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La Reggiana vince con la prima rete in A del mediano 
Terza sconfìtta di fila per l'Inter, ma Pellegrini annuncia: 
«Bagnoli non si tocca, il tecnico ha la mia piena fiducia» 
Nerazzurri benino nel primo tempo, nella ripresa il crollo 

A fianco Bagnoli esce sconsolato 
dal campo al termine della partita 

Al centro, Il mediano dell? 
Reggiana Scienza mette a segno il 

gol della vittoria contro l'Inter " 
• ;-.- SOttO " 

il genoano Skuhravi di testa -
segna il gol del momentaneo ' 

vantaggio sulla Roma 

pagind 23 ru 

La Scienza del gol 
1 
0 

REGGIANA 
Tartarei 7, Parlato 6.5, Zanutta 6.5, Accardi 6 (9' st 
Cherubini 6), Sgarbossa6.5, De Agostini 6.5, 
Esposito 6.5, Scienza 7, Padovano 6, Mateut 6 (70' 
Lantlgnotti s.v.), Morello 6. (12 Sardlnl, 14 Picas
so, 16 Pletranera). 
Allenatore: Marchioro, ' ' * 

•-••mmn *-••••••<.•>'.' 
. Abate 7, Bergomi 5, Tramezzanl 6, Shallmov 4, 

Ferri 5.5, Battlstlnl 6, Orlando 5.5, Manicone 6, . 
Fontolan 6.5, Bergkamp 5, Sosa 5. (12 Nuzzo, 13 ' 
M. Paganln. 14 A. Paganln, 15 Bianchi, 16 Dell'An-

•'•...,/• «o). • • • • • • " - : • . • ; , . -:;•••..'• ' ,. • .' • •".• " •.:.. 
' Allenatore: Bagnoli. • • ' ' 

ARBITRO: Luci di Firenze6 
RETI: 65'Scienza. 
NOTE: angoli 6 a 5 per la Reggiana. Spettatori: 14.000. 
Espulso ai 46' Tramezzani per doppia ammonizione. Am
moniti Ferri e Zanutta. v 

• -• • - DAL NOSTRO INVIATO 
; . . - . . • WALTER OUAQNELI 

••REGGIO EMILIA. Tre scon- , 
fitte in otto giorni. È un triste 
primato per l'Inter in piena cri
si Nell'ordine: 1 a 2 domenica •;. 
2 gennaio a San Siro con l'Ala- .'. 
lama, 0 a 1 giovedì a Marassi '•" 
con la Samp in Coppa Italia, 0 ' 
a I ieri al Mirabello con la Reg
giana. Un filotto malefico, che 
manda all'aria molti dei piani 
del presidente Pellegrini. Il » 
campionato 6 ormai segnalo, ':.; 
col Milan che viaggia con sette 
punti di vantaggio sui neraz- ; 
zurri. Restano in piedi gli ap-
puntamenti di Coppa (Italia e . 
Uefa), ma Bagnoli dovrà recu- -
pcrare psicologicamente i suoi '*,; 
giocatori, se vorrà metter sotto '• 
Sampdoria' e Borussia Dort
mund. Il tecnico interista ha , 
in iziato a farlo ieri al '91, difen
dendo a spada tratta la squa
dra. Anzi, elogiandola: «Abbia- • 
mo fatto di tutto per vincer la . 
partita. Siamo stati capaci' di .. 
creare diverse occasioni da \' 
gol, tanto che il portiere reg
giano Taffarel deve esser con- •'. 
siderato fra i migliori in cam-
pò. Non ho proprio nulla da 
nmproverare alla squadra», -<;• 

È una difesa d'ufficio che va 
apprezzata, non certo condivi- •: 
sa. Per coltivare ancora sogni . 
di scudetto non può fermarsi 
di fronte a una neopromossa • 
che ha l'attacco più debole del . • 
campionato e sette giocatori • 
alla prima stagione in serie A. 
Un'Inter che pensa all'Europa '; 
non può permettersi di sba- •.-
gliare gol clamorosi a pochi 
passi dal portiere coi due degli -
stranieri più esperti (Shalimov U 
e Sosa) e non può continuare ; 
ad aspettare gli acuti di un fuo- ..-
nclassc (Bergkamp). che non 
nc'sce mai a mostrarsi tale. -

A Reggio l'Inter gioca con la 
(orza della disperazione. Sa di 
dover dimostrare qualcosa di 
importante al proprio presi
dente e ai tifosi. Bergomi e 
compagni mettono in campo 

grinta e generosità. Non basta
no. La manovra nerazzurra a 
sprazzi risultata anche fluida e 
ben verticalizzata e fa breccia 
nella difesa granata. Ma i gol 
non arrivano. Il guaio è che il 
gioco non passa dai virtuosi
smi dei piedi nobili di Sosa. 
Bergkamp e Shallmov, ma dal
le spinte «operaie» di Manico
ne, Fontolan e Tramezzani. 
Questo è il problema. Se poi si 
aggiunge che la difesa dei tren
tenni Ferri, Battistini e Bergomi 
alla lunga viene messa in diffi
colta dai veloci contropiede 
dei padroni di casa, si ottiene 
un quadro d'insieme sconfor
tante. E le parole di Bagnoli di
ventano vuote. Il presidente 
Pellegrini • ovviamente non 
mette in discussione la panchi
na. Uscito dallo stadio a cin
que minuti dalla fine sibila: «Fi
ducia incondizionata a Bagno
li». Naturale. Non avrebbe sen
so cambiare allenatore. Che 
•fra l'altro viene difeso1 a spada 
tratta dai giocatori. 

Dunque si va avanti cosi. Sa
rà Bagnoli a gestire lo stato di 
crisi. Non ha molte strade da 
percorrere. Certo, può sperare 
nel recupero degli infortunati 
Zcnga (ma.ieri Abate è risulta
to ha, i migliori in campo), 
Jonk e Schlllaci. Ma a toglierlo 
dai guai dovranno essere Berg
kamp e Sosa. L'olandese pri
ma o poi dovrà uscire dal tun
nel del grigio anonimato in cui 
s'è cacciato. Dovrà diventare il 

' punto di riferimento del gioco. 
E l'uruguagio dovrà ritornare 

' in decenti condizioni fisiche e 
1 riprendere a segnare. Se il du-
' plice recupero non arriverà in 

tempi brevi, Pellegrini dovrà 
' chiudere la stagione con un al

tro bilancio disastroso. E pre-
' pararsi all'ennesima rivoluzio
ne sul mercato. :'̂ •.. -.-

Per un Inter in piena crisi, 
c'è una Reggiana che risorge. 

. Due • punti con l'Inter sono 

. un'autentica manna per Mar-

•>^VV'N«'\«'V"VV/V1 

!«*' Accardi prova il tiro •; 
dalla lunga distanza: Abate 
sventa. ..<•• . 
2«J'scambio ' Tramezzani- " 
Sosa, cross dell'uruguagio, 
Orlando appoggia a Shali- ' 
moverle sbaglia. •-• •••• 
37'azione in profondità '• 
Manicone-Sosa, cross in, 
area, testa di Fontolan: Taf- . 
farei sventa la minaccia con o 
ungran balzo. 
SO'assolo di De Agostini ' 
con conclusione di destro. 
Neutralizza in volo Abate. 
66'fallo di Bergomi su Pa-
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dovano al limite d'area. Pu
nizione. Morello appoggia 
a Scienza che tira: la palla si. 
infila alla destra di Abate. . 
y-fBergkamp . mette in 
condizione Sosa di presen
tarsi solo davanti a Taffarel. ^ 
Ma l'uruguagio in spaccata 
manda la palla alta sopra la 
traversa. 

Luci 6: il terreno al limite 
della praticabilità - per la 
pioggia ha complicato le co
se ai giocatori e anche al di
rettore di gara che è riuscito 
comunque a governare be
ne la situazione. Gli interisti 
si sono lamentati per la pu
nizione che ha fruttato il gol 
alla Reggiana. Ma la spinta • 
di Bergomi a Padovano c'e
ra. Troppo fiscale l'ammoni
zione a Tramezzani per pro
teste poi espulso per gioco 
scorretto. • - • 

chioro. La sua squadra ha una 
precisa identità tattica. Corta e 
aggressiva, propone una buo
na zona. Un lusso per i campi 
di provincia. Purtroppo, ha dif-

' ficoltà nei 20 metri finali. Sfor
tuna e inesperienza non con
sentono a Morello, Padovano 
ed Esposito (il portoghese Fu-
tre, infortunato, ne avrà ancora 

per un mesetto) di finalizzare 
a dovere le proposte del cen
trocampo. Ma i granata sanno ', 
di dover lottare fino all'ultima 

• giornata per salvarsi/Sono pre
parati all'impegno. Ed è que
sto uno dei loro punti di forza I 
granata fronteggiano l'Inter a 
centrocampo, senza alcun ti- ; 
more reverenziale, cercando 

poi di allargare il gioco sulle fa
sce con Morello, Scienza e De 
Agostini (Pellegrini é pentito 
d'averlo ceduto) e velocizzar-* 
10 al massimo per metter in cri
si i trentenni difensori neraz
zurri. Vanno vicini al gol più ' 
volte con Padovano e Morello 
11 successo arriva invece dal 
piede destro di Giuseppe 

Scienza (primo anno di serie 
A). Un fallo di Bergomi su Pa- : 
dovano induce Luci a fischiare 
una punizione dal limite d'a
rea. Morello appoggia al com- , 
pagno che invento una «bom
ba» imprendibile per Abate. La 
palla s'infila nell'angolo alto 
alla destra del portiere interi
sta. È il pnmo gol in sene A del 

piccolo playmaker granata. La 
partita finisce fra l'esultanza 
dei reggiani. Anche Marchioro 
é soddisfatto, ma non ha il co
raggio di gioire platealmente, 
perche a pochi metri da lui l'a
mico Bagnoli deve ingoiare un 
altro boccone amaro in questa 
sua difficile stagione nerazzur
ra 

iCROFONi APERTI l l fgH 

Pellegrini: «Bagnoli non si tocca. Riconfermo la mia pie
na e incondizionata fiducia in lui». 
Bagnoli: «Sono parole che fanno piacere, ma ho suffi
ciente esperienza per sapere che nel calcio può starci di 
tutto. Mi interessa di più che l'Inter torni a fare punti e buo
ne partite». / --: . 
Bagnoli 2 : «Accetto tutte le critiche fino a giovedì scorso. 
non per la partita di oggi. Abbiamo giocato per vincere <_-
non ho nulla da rimproverare alla squadra». 
Bagnoli 3: «Ho pensato ad inserire Dell'Anno, ma la 
squadra fino al goal aveva giocato bene e poi il terreno 
non era il più adatto per entrare in ritmo partita in venti mi
nuti». -• ' • • : • ' •' 
Sosa: «Non abbiamo certo giocato da mollaccioni. Abbia
mo provato in tutte le maniere a vincere ma abbiamo tro
vato un Taffarel eccezionale. Nel finale abbiamo pagato 
anche le energie spese su quel fondo pesante». 
Abate: «È una sconfitta che fa più male per il morale che 
per la classifica. Non abbiamo giocato male, palle goal ne 
abbiamo creato, solo che dall'altra parte c'era un portiere 
in stato di grazia». • 
Marchioro: «Nel calcio il risultato condiziona tutto. Non 
Io dico per l'amicizia con Bagnoli, ma sul piano del gioco 
l'Inter ha fatto più bella figura del Milan una settimana fa». 
Marchioro 2: «Il nostro merito è stato di andare in campo 
sereni e determinati, mentre con il Milan eravamo forse 
più emozionati». ... . ,, • OA.LC. 

PUBBLICO Si S TADIO 

tm La pioggia ed il momento critico dell'Inter (la società nc-
roazzurra ha restituito ben $00 dei 2500 biglietti speditele) (anno 
si che anche uno stadio dalla capienza limitata come il Mirabello 
presenti qualche spazio vuoto. Tra paganti ed abbonati i premuti 
ufficiali • risultano 13.773, per un incasso complessivo di 
6/10.'123.000, circa un centinaio di milioni in meno che con il Mi
lan. Esauriti invece i balconi, con tanto di bandiere granate, dello 
case e dell'albergo circostanti lo stadio. La Reggiana.comunque, 
è sempre intenzionata a costruirsi un nuovo impianto- sabato 
prossimo scade il termine per le sottoscrizioni popolari, arrivale 
finora a poco meno di cinque miliardi. Ne mancano ancora un 
paio che dovrebbero essere coperti dalle banche e dalle forze-
economiche e imprenditoriali della città. Fantasia e originalità 
nei cori non mancano: davvero inaspettati gli incitamenti alla 
Spai ed alla Carrarese degli ultra granata. Forse in risposta ad uno 
striscione dell'Inter club di Bologna. Caldo e sostanzialmente 
corretto, a parte qualche reciproco invito ad aderire ail'Arci-gay o 
associazione analoga, il tifo sugli spalti. . CA.LC. 

Le «lezioni» del nuovo tecnico rossoblu funzionano: il Genoa strappa un importante pareggio all'Olimpico 
Liguri in vantaggio con Skuhravy, nel secondo tempo rimedia Cappioli. Giallorossi fischiati. Male Giannini 

Il professor Scoglio boccia la Roma 
T -ROMA--' ' • 

Lorieri 6, Bonacina 6, Festa 6, Mlhajlovlc 5, Comi 
6, Carboni 3 (46' Scarchilli 6.5), Haessler7.5, Cap
pioli 7, Balbo 5, Giannini 4, Rizzltelll 5. (12 Pazza-
gli, 13Garzya, 14 Benedetti, 15 Berretta). • 

•' Allenatore: Mazzone. ••••' ' *' '"•'' • 

GENOA 
Tacconi 6, Torrente 6. Caricola 5.5; Ruotolo 6.5, 
Galante 6, Signorini 6, Van't Schip 6 (66' Cavallo ; 

6), Bortolazzi 5, Detari 6.5 (88' Corrado), Skurhavy 
7, Onorati 6. (12 Berti, 15Lorenzinl; 16 Nappi). ;•"••.-!' 
Allenatore:Scoglio. ~ — -'••-'-' •• •• •- • ' : 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6.5 ••.. 
RETI:39'Skurhavy,61'Cappioli. ••.. . • -
NOTE: angoli: 6-2 por la Roma. Cielo coperto, ierreno sci
voloso. -Ammonito Detari. ' Spettatori 45.435, Incasso 
1 209.900.000 lire. • ' . ; • ' "••<-- . 
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2 8 ' . Diagonale di Mihajlo-
vic per Hassler, che mette al 
centro: Rizziteli!, in scivola
ta, calcia fuori. . • . . - " . 
3 * ' . Detari, in area roma
nista, dalla sinistra, calibra 
un perfetto cross per la testa 
di Skuhravj, che segna l'I-0. • 
4 6 ' . Gran sinistro di Has
sler, su punizione, traversa • 
piena. 
5 2 ' . Palla gol per Van't; 
Schip, che entra in area e 
calcia altissimo. 
5 7 ' . Ancora Hassler su pu-

• nizione, da 25 metri. Tacco-

op 
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ni devia con difficoltà.: 
6 2 ' . Pareggio romanista: 
Scarchilli, con una buona 
azione personale, crossa, 
da sinistra, per Cappioli, 
che mette in rete di testa. •.-••• 
9 1 ' . Lancio di Mihajlovic ! 
per Balbo, destro di que
st'ultimo in diagonale para
to da Tacconi. 

ICROFONI APERTI H 

Senai: «Abbiamo perso una grossa occasione per entrare nella 
zona Uefa, ma non 6 detta l'ultima parola». 
Spinelli: «Potevamo anche vincere, ma il pareggio è il risultato 
piùgiusto». 
Scoglio: «La squadra comincia a giocare come voglio io. senza 
paura. C'è ancora qualche difetto, ma i ragazzi sanno dove si de
vono migliorare». , . • . . • • ..:• 
Mazzone: «Meritavamo di vincere. Non capisco perché questa 
squadra, al momento di fare il salto di qualità, si blocca. La pros
sima volta li stimolerò con più eleganza». _ 
Mazzone2:«l fischi del pubblico? No comment».*' 
Scoglio 2: «Mi avevano detto peste e coma di Skhuravy e dei. 
suoi balletti rosa. Preferisco che faccia questa vita e giochi bene 
piuttosto che passi la settimana in un convento e giochi male». 
Giannini: «II pareggio è un buon risultato: in altre occasioni ab
biamo perso partite come questa.» ...; /• 

•*SrJ£«, » « - .... ' " -"•" ' - -

ILARIO DELL'ORTO 

• • ROMA. ' Saper gioire delle 
disgrazie altrui e facile, un po' ' 
meno delle proprie. Ieri, in Ro
ma-Genoa, il pubblico di fede 
qiallorossa ha fatto entrambe 
le cose: nel corso del primo 
lempo ha accolto con due 
«ole» di scherno gli altrettanti: 

gol foggiani segnati ai rivali -• 
concittadini della Lazio, poi, al ' 
gol genoano dell'I a 0, ha ap
plaudito, fino a spellarsi le ma- : 

ni il colpo di testa vincente di 
Skuhravy, Esemplare. Nel frat
tempo, nello spìcchio di gradi
nate solitamente occupate dai • 

tifosi di avversa lede, i sosteni
tori del Genoa ringraziavano. 

Ma, in realtà, dietro a quegli 
applausi non si celavano sani 
principi • sportivi, bensì una 
buona dose di seccatura dovu
ta alla deludente gara della Ro
ma. I tifosi giallorossi hanno 
sublimato, in quel battimani 
dedicato agli avversari, i prece
denti fischi indirizzati agli sva
rioni di Carbone, ai sonni di 
Giannini, alle distrazioni da gi
tante di Mihallovic e alla scarsa 
vena agonistica del resto della 
compagine romana. Lo storico 

•core giallorosso» pareva iber
nato. - • , •' 

Nella Roma, gli unici a non 
' udirò il canto della sirene sono 
stati il tedesco Thomas Hassler 
(il migliore in campo) e l'ex 
cagliaritano Massimiliano 
Cappioli. 1 soli a correre e ad 
avere mente lucida. E ad esser 
dotati tecnicamente, almeno 
pcrquel che si è visto ieri. Has
sler ha giocato sia sulla destra 
che sulla sinistra, ma non in 
contemporanea, purtroppo; la 
Roma ne avrebbe avuto biso
gno. Ha preso in pieno una tra
versa su punizione e, nei drib
bling, ha lasciato, più d'una 

volta, qualche genoano col se
dere per terra. Cappioli ha se-

. gnato. Se non ci fosse stato lui, 
difficilmente Rizzitclli e Balbo, 
punte patentate, sarebbero 

.- riusciti in tal impresa. « ••"-. . 
L'allenatore giallorosso Car-

letto Mazzone ha fatto bene a 
sostituire, alla fine del primo 

', tempo, Carbone, che agiva co-
, me al solito sulla zona destra, 
' poco più indietro di Hassler. Il 

tornante giallorosso s'era mac-
• chiato di efferatezze tecniche 

tali da far innervosire anche la 
più fedele e benevola tifoseria 

. romanista. 11 sostituto Scarchil-
• li, in compenso, ha offerto a 

Cappioli l'inzuccata del pareg-.. 
gio. Al centro dello schiera
mento romanista vagava un 
Giannini obnubilato da chis-
sacché. Lento, anzi lentissimo, 
con le gambe e con la testa. 
Perché Mazzone. ha tollerato 
per tutto rincontro il passo da 
lumaca del suo regista? E per
ché Giannini, che dovrebbe 
fungere da faro del gioco ro
manista, difficilmente «vedeva» 
il compagno Hassler? E quan
do gli porgeva la palla sembra
va lo facesse per fargli un favo
re. Ma la loro casacca era dello : 

stesso colore. 
Dall'altro lato della barrica

ta, il «professor» Franco Scoglio 
- che, in verità, negli spoglia
toi, dopo la partita, sorrideva 
come uno scolaretto dopo un 
bel voto - ha dato a vedere 
d'aver posto la sua firma sugli 
schemi del Genoa. Tre punti in 
due gare, tante sono quelle 
giocate dal Genoa di Scoglio, 
non sono pochi. E probabil
mente non sono solo dovuti al
la retorica dedizione con cui 1 
calciatori accolgono un un 
cambio d'allenatore. ; .. 

In avanti, tra i rossoblu, De
tari e Skuhravj, godevano di 
una perfetta intesa, tanto da 
costruire l'azione del vantag

gio genoano. Ai loro fianchi 
sulla destra un Van't Schip che 
operava bene fino ai limiti del
la zona utile per le conclusioni 
a rete. Nelle due occasioni in ) 
cui l'olandese ha provato il tiro 
in porta ha impresso alla palla 
ignote traiettorie. Mentre sul
l'altro lato, la sinistra, Onorati 
faceva quel che doveva e, al 
centro. Bortolazzi, cervello ge
noano, ha giocato come il col
lega avversario Giannini: male. 
Per non esser da meno. 

I genoani non sono certo.vc-
nutia Roma per farei gradassi, 
ma quando si son resi conto 
d'aver di fronte una squadra 

dalle idee confuse hanno capi
to che potevano osare e alla 
prima, seria, azione sono an
dati in gol. E il libero Signorini 
avrebbe potuto anche raddop
piare se, verso la fine del primo 
tempo, non si fosse fatto so-
praffarrc dalla sorpresa di tro
varsi a tu per tu con Lorieri, 
sprecando cosi malamente un 
gol certo. Poi, i rossoblu, non 
hanno faticato più di tanto per 
portare a casa un punto. An
che se la Roma, nel finale, ha . 
tentato il colpaccio. Ma era 
troppo tardi e una vittoria gial-
lorossa avrebbe avuto il sapore 
dell'ingiustizia. 

Succede, nel calcio, die 
spesso è difficile stabilire', ira 
dua squadre contendenti, qua
li siano i confini che separino i 
meriti di una e i demeriti del
l'altra. Per cui sarebbe ingiusto 
dire che il Genoa ha ottenuto 
un pareggio solo per la scon
clusionata prestazione della 
Roma. Ma sarebbe altrettanto 

• disonesto affermare che i gial
lorossi sono stati fermati dai 
brillante gioco genoano. Di 
certo il professor Scoglio (l'ap
pellativo e fondalo, il tecnico 
siciliano 6 laureato in pedago
gia) una lezioncina per ora 
l'ha data: in due giornate ha 
sempre fatto punti. 
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